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Il Gruppo di lavoro Regionale Edilizia ha predisposto una
Buona Pratica che si compone di:

1. semplici indicazioni pratiche operative riguardanti
l’organizzazione dei cantieri e il ruolo delle imprese
affidatarie, esecutrici e dei lavoratori autonomi

2.Liste di Autovalutazione e Controllo, modulandole
rispetto al ruolo svolto nell’ambito dell’organizzazione di
cantiere

A.Lista Impresa affidataria

B.Lista Impresa esecutrice

C.Lista Lavoratore Autonomo
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CONSUNTIVO PMP PP7 EDILIZIA 2020 -2025

Nella attuazione del Piano Mirato di Prevenzione PP7 edilizia:
• Coinvolte circa 1.000 imprese (con la mediazione delle Scuole Edilia)
• circa 250 professionisti tecnici coinvolti (con la partecipazione della Rete delle 

Professioni Tecniche)
• hanno partecipato anche i CPT e i RLST.

• Hanno aderito N° 214 aziende edili e 6 lavoratori autonomi che hanno 
compilato e restituito n° 237 schede di autovalutazione compilate e raccolte 
dalle scuole edili in maniera anonima 

• N° 154 imprese aderenti alla buona pratica sulla Sorveglianza sanitaria.

• 5 Convegni Nazionali - 5 Eventi formativi a livello regionale - 50 Eventi formativi 
a livello locale 

• L’attività di vigilanza è proseguita, in parallelo all’assistenza, ed ha interessato 
circa 6.000 cantieri e più di 12.500 aziende edili, numeri in linea negli ultimi 3 
anni (dopo Covid <anni 2020 - 4124 cantieri e 8751 aziende / 2021 - 5098 cantieri e 10547 aziende >).
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Criticità



MONITORAGGIO CONCLUSIVO ADESIONI

Imprese 
aderenti

Lavoratori 
autonomi

Lavoratori Professionisti 

214 6 1111 249

Liste 
Totali

Liste A Liste B Liste C

237 155 76 6

95 % < 10 ADDETTI
Equità
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L’ANALISI DELLE RISPOSTE PERVENUTE DALLE LISTE, HA EVIDENZIATO :

RLS sono interni,  pochi RLST  (quasi sempre formati)

le Imprese affidatarie sono quasi tutte anche esecutrici 

la figura art. 97 è ricoperta o dal datore di lavoro (microimprese) o da un soggetto 

interno e raramente data all'esterno

questa figura spesso non è formata idoneamente (quasi mai se dirigente)

c’è ancora difficoltà ad individuare il preposto dell’impresa esecutrice

quasi sempre tutti i lavoratori sono formati e in possesso dell'idoneità sanitaria 

i POS e PSC sono sempre redatti ma quasi mai sottoposti al RLS/RLST

i POS delle imprese esecutrici quasi mai vengono verificati dell’impresa affidataria 

il CSE effettua attività di coordinamento ma ancora poco spesso  verbalizza o da 

evidenza scritta di quello che fa
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L’ANALISI DELLE RISPOSTE PERVENUTE DALLE LISTE, HA EVIDENZIATO :

l'idoneità dell'impresa è dimostrata solo come da allegato XVII 

 l’idoneità è quasi sempre verificata dal CSE e non direttamente dal Committente

 il PIMUS viene redatto ma non viene utilizzato come strumento per verificare lo stato di 

mantenimento delle condizioni di sicurezza durante l'uso, utilizzando le liste di controllo 

presenti nell'81 o altri strumenti 

 il calcolo del ponteggio non sempre è chiaro quando deve essere fatto 

 il calcolo quando dovuto non sempre viene fatto

 la parte delle buone pratiche con attività preventiva aggiuntiva, seppur viene risposto 

che viene fatta però mai viene data evidenza scritta di quello che è stato fatto 

 la verifica del ponteggio dopo la fase di montaggio viene fatta ma non viene data 

evidenza scritta
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L’ANALISI DELLE RISPOSTE PERVENUTE DALLE LISTE, HA EVIDENZIATO :

 la verifica del ponteggio durante l'uso raramente è fatta 

 e quando raramente è fatta non è documentata 

 la parte di ponteggio non completa non viene mai segnalata e impedito l'accesso

il raddoppio del montante raramente è fatto quando viene istallato un argano 

 quando la distanza lato interno > 20 cm, quasi mai viene montato parapetto interno  o 

pedana a sbalzo

 la mantovana parasassi non viene quasi mai montata quando necessaria

 si giustifica, impropriamente ciò, con l’istallazione delle reti antipolvere 

 le eventuali modifiche del ponteggio non vengono quasi mai concordate col CSE e/o con 

Imp. Affidataria

 DPI anticaduta non vengono quasi mai utilizzati se non durante montaggio e smontaggio
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L’ANALISI DELLE RISPOSTE PERVENUTE DALLE LISTE, HA EVIDENZIATO :

In generale si evidenziano maggiori criticità quando è la 

stessa impresa affidataria che monta il ponteggio rispetto a 

quando il ponteggio viene montato da un’impresa 

esecutrice che monta solo ponteggi 

Quando il ponteggio è montato da impresa specializzata 

la presa in carico del ponteggio difficilmente viene 

documentata e non viene individuato il soggetto che deve 

assicurare il mantenimento delle condizioni di sicurezza
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IL PIANO REGIONALE PREVENZIONE 2026 PONTE 
VERSO IL NUOVO PRP 2027 – 2031

Comprende il PP7 edilizia e agricoltura 
in continuità con quello concluso
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Grazie per attenzione

michele.bertoldo@regione.emilia-romagna.it


